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;

: n E FRATELLI^,, ti

Della t^enerahile <LArchUonfraUrniU detlc^

I , Sacre Stimmate di S.FJ{AfiC£SCO»

FFERISCO alle Paternità VoftrC

ritratti in qucftc poche pagine

i prodigi) delle Stimmate di

S. Francefco • L*Autore j alide

che gli cfpofe dal pergamo ,

chicfe per vditori non gli orecchi > ma
gli occhi : gli occhi hò io voluto darli per

vditori, imprimendogli in quefti fogh . Egli

li chicfe per ifcufar la pronuntia dVna lingua

à fc ftraniera : io glie li dò perche fi vegga^

quanto fia à lui domeftica la noftra lingua-^ ^

c pellegrini à noi i luoi penfieri . Goderono

già gli orecchir hor goderanno anche gh occhi

! voflìriin veder à marauiglia efprclle le glorio

^ del noftro Santo Protettore ; poiché parmi

,

che come Crifto non ha più bel ritratto di fc

- •
. Ai che

fi
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•che Pnnecfio i Fnneefbp imai Irà più bel ri-

tratto di fc , che l*iinpre|ro. in qucfti fogli

,

paloc CMattcrfmi prometto alties) di^er
propagata la pietà delle Paternità voftre in tutta

Italiajpoiche ooa ì» loro atduità, e vinezza (col-

piranno in ogni cuore la diuoiione alle Safro
Stimmate . L'Eccellenza poi defl'opaa ftfmiai
dall'applaofo toiw'nne di chi iVdì maraoigliora

c ringoiare, non douca cfler oggetto folodl*
«mmirationr di pochi , ne rimaner rapina dA
tempo . La efpongo à tutta l'Italia#|»;fi«|vlf

più ampio li TeatW) dclla«nirauig^ e la tolgo
al tempo per darla all'eternità -f nélfui fcnoit
pongo akKsì roOè^uio v' co«<*iu bffbfcrwo'.

DcUe Paternità Voft« > ; : .

'
>

, Obediutt>rs.:FntdSk>
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Adimpleo ea quét defuni Pafflomm ChriHi iruj

carne'mei \
' ad 'ColoflcnH cap. i.

',. ^ : ?^ *' II.

vjWiì) -j Mai 'I, ^
'"1

L Crocififlb riftampato, c forfc con mag*
gior nouità di quella, chele feconde im-

prcfTioni foglion promettere , farà hoggì

la materia del mio difcorfo' . 11 difcorfb

farà mio y le parole ne mie , ne voftrcj s

non mie> perchè di lingua à me (ìraniera; non vofìro»

perche e mal pulite , e duramente pronunciate . Mà
vquefla dilfonanza fi grande , à cui voi m'hauete obbli*^

gatO) farà emendata con vantaggio, anzi con armonia,

-dalle piaghejnedcfìme di Francefco che celebriamo , fe

•tfcolterete quelle, e non già me . Riguardate,Signori,

iquelle piaghe.O che filenzio! ò che voci ' ò che clamo-
ri i Quelle piaghe aperte fon ciiiquc bocche, quel fan-

gue ardentemente gelato fon cinque lingue,che gridan-

do a gli occhi pili ciechi , penetrano gli orecchi pik

fordi . O voi le mirate come piaghe di Cjrifto imprcHc
in francefco, ò come piaghe di Francefco trasformai

ito in Criftoj .di qualfifia maniera elle fon bocche.»,

elle fon lingue , elle fon voci.. Delle piaghe di Grillo

^iccRuperto : quot in Chrijìi corpore plag£ , toc Lingua :

c delle piaghe d'vn pouero , e piagato come France-

:ico dtde Crifologo : vt in admonendo diuire tot rfì'ent

fauperis ora , quot vulnera . A fentir dunque quelle-?

. voci inulto damane ,ó Signori, non già le voflre orec-

chie , mà gli occhi voilrii Quando Iddio diede à Mosè
la legge nei Monte Sina, dice il Sacro TeQo, che tutto

il popolo afooltante vedca le voci* CtinEins autem Popu-

]Ih5 videbat voces , Strano modo di dire . li vedere e

!^oae de gU occbii le voci fon oggettp dell'vdito : co-

ÌUj ' Ai me



6
me dunque fi vcdcano le voci ? Attendete . Staua il

Monte Sina per ogn'intarno ardcji^o con vÌMÌ<rime-j

fiamme: flaua Mòsè rapito, e fifo di faccia a facci O-r

in Dio : ftaua il medefimo Dio, fatto (Cultore , impri;
mendo ed intagliando caratteri nelle tauolc della-»

legge i ed allo fpcttacolo dVna vifione fi fpauentofa-f

,

enuoua, vfciron fuori della fua sfera ifenfi vmani

,

e gli vomini vedeuano con IVdito, ed vdiuan coil5
gli occki : Pópulus antem videbat voccs . Cos^ e . Paf-

iiamo dal Kionte Sina al Monte Aluerma , già che ia^
piena dell'amore inonda sì» che và da Monte à Monte r

li Monte arde tutto di fiamiUc Serafiche : francefca
ila clcuato , ed eflatico di faccia à faccia con Cnfìo :

e Grido (cultore ed impreflòr Diuino imprimendo
in Francefco i caratteri delle fue piaghe r Criflo fuo-

ri di fe , e trasformato in Francefco ì francefco fuOH

ridi fc, c trasformato in Grillo i efczmo dunque al-

tresì fiiari di fe i fenfi noftrr , e trasformandofi gli

occhi in orecchie , e le orecchie in occhi ; gli occhi
afcoltino , e le orecchie vedano : Populus antem vido-
èac voces. Qucfto è quello ch'oggi faremo r Le orec»
chie, già che non hanno che vdirciielleraie parolc-j»
vederanno r E gli occhi , già che haa tanto che veder
nelle piaghe di francclcor alcolteranno . Gli occhi
Scolleranno bene > vedendo bene : e le orecchie ve-

deranno benc> afcoitando male . Mà che vederanno ?

Quel che al principio io dicca , U Crocififfo con ag-
giunta , e con gran nouità riflampatp r Quello è il aùo
aifunto * facciamci dacapo* ,

^ ;

- '
•

- • •> fc
-

' I L ^
'

' I
.

•
.

•

JlÀtmplio ea quM defièni Pajpùitum Cbrifii ineAfntMU^

GRati materia al di&orfo, maggior maceria al

iileatio 9 il CrocifilTo riftampito in fraoceico t

. . ch'il
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«h'il* ferito fcrifcà , che rìftampi fc ftc/Ta lo flampato ,

tutto è amore . AIA perche voile l'amor di Crirto n-j

llampar le fue ferire , c far vn altra imprefiTione dcllt^^

foie piaghe ? La ragione è pofta intieramente neilo^

parOle>che prcfi per tema . /Idmiplco ea quA defunu

F^ftonum- Chrijli in wne mea* Queir, Ad ^ neltcHa
originale. è> H^j Keìmpko , Quando le prire^ ira*

preffioni riefcono imperfette , e difettofe , ij fa Ijuj

fecondn imprelfionc pili corretta, in cui fi cmcnda-j

no i difetti delia prima ftampa . Q^flo è ijuel cho.
f«ce Crito . Tornò vp!aUra volta ad iflampar le fuo
piaghe in Francefco , per emendar nella^feconda inv>

preifione i difetti della prima . ,^u^£ defunt : ecco i di-

fetti • Reimpleo : ecc(^ la jfeconda imprefllìone. Paf"
fionvm Chrifli : ecco le piaghe, Iniarncmea : ecco
il oorpo di Francefco. Che fi intenda quello luogo,
particolarmente delle piaghe di Cri fio, e delJe piar

'

ghc di Criftó dopo la fua fàlita; al Cielo, comuni-'
cate io terra ad vn fuflituto del medeflmo Criflo , qual
era Francefco , non è penikro od application mia^y

*

mà fentenza cfprefià di S. Gio: Crifoflomo c Tco^
filatto . ^^emadmodum (dicon effi) //, duce extrcitit^

éhBunte y fybimperator Jn, eius. locum conJlitutHs vulnera
*

ìpfm 5 recipìM , ... ìk/ . .

.

-i . Mà come (direte Voi) difetti nelle piaghe ai

-Crifloi In cjuclle piaghe d* infinito pregio, d'm finir
.

to merito ,, d'infinita perfeftione . può egli capir difet-

to ?. Primieramente la parola non è miai ma di S. Pao-
lo ^ jche parlaua e con molta. Teologia , e con molta^
riueroiza . Qucflo vuol dir ^«<c defunt: .e nella lingua»*

iGrecavin cui fcriflc l'Apoflolo'ftà ben anche pili efpref-

fak mcdefima parola . JdimpUo qua dcfunt : legge il

iGrcco,>c dal Greco il Siriaco : Adimpleo defe&us: dir

fetll« Quai difetti fiir dunque quei delle piaghe di

Crifto ? £gli è diiaro^ che. ne furono ,nèpotcan ef-

Oiai



fcr difett?dcirÒrIginaÌermi furon l 'clifcttr dcììtù

imprenfione. Nella prima impreflione delle piaghe
iVi Grido ftampate nel Caluario , fc ben fi confidera-i

ocni Tua circoftanza , trouerailì , che vi furono tré di-i

fctti : iVno dalla parte de grimpreflbri y l'altro dalla«f^

parré de grilìrumcnti -, V vltimo dalla parte delle-j

mcdefime piaglie imprelfe : e tutti queftì difetti deU
la prima flampa del Monte Caluario fi correflèro e4
cmeildarono nella feconda ftarppa del Monte •Alucc**

nià. Qu^ft'c quel che dico,' c quello quel che diccj^

trtio Tema: Adimplca quA defunt Pi^onum Cìmfii

in tarile mei ^'^m 'ìtXmiw: I

1^. ;

"J»^.-. I i{ ; ; .
'

. \'\

'

P£r cominciar dal primo difetto , ch'è dalla part^
de ^'impreflbri gr imprclTori delle piaghe di

Criflo colà nel Caluario , furono i Miniftri oella Sina-

goga, armati d-ira, d*inéiuflitia, di crudeltàv e d'odio

L umore flendeua le braccia, Todio alzaua- ì martcl-.

li: Tamore apriua le mani, l'odio-. batteua i chiiodit

1 odio era l'agente y- l'amore il paticntc * l'odio tjàtk

Chefertua, l'amore il ferito* £ perche nella prima^.

imprcflTKìne delle piaghe di Crillo concorfc , e fi

mifchiò l'odio con l'amore, Ungiuftitia con lamife-
ricordia, il peccato con l'innoccnzia, e'i facrilegib

col facriticio
; quello Tu il primo difetto che voilo

Criflo emendar nella feconda (lampa , mutando
fnigliorando grimpreifori . Si riuefte il mcdefuno
Grido da Serafino : vn Sctafìna della Tuprenix Gesr

rarchia fi trasforma ÌA^Clirìdof ambi crocifìiny ambi
crocifiiTori : e quefli furono i nobiliiTimi artefici/ ;clie

impreffero , e ridamparon \i piaghe nel cor;^ di

Francefco j acciochc operafTe qui l'amore quel ch^
hauea colà cfeguitg l^io : e perche .poi , che noiu»

4. vV
^ poflTum
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fKjfCìzni veder le piaghe di Crlflò In Criiìo tcnztu
•rror della raaluagità vmaua , vcdc/ìmo Je piaghcj
di Crifto in; Fxancefco folamente con iftuporc della
bontà Diurna ; il-, j ,

Ù>1 Quefta' dicoche fu U,penfiero di Crifto.; vedete?
«ai'prouó:, JPatifce , e muore Crifto nel CaJiiario,

k non contento d'cùcr morto , ed haucr patito vna^
volta torna vn*altra volta a rinouar la medefima mor-
te, e lamedefima paiTionencl Sacramenta Sacrofan-
to dcH'Eucarifìia . H parche ? Se baftaua , e baftò per
rimedio dd raondo chp Grido fi ftcrificafife, e moriife-?

vjia fola volta , cpme ponderò S. Paolo , hoc enlm fe^
'iit femel fe éffirendOiperchc torni egUà reiterar^ l'iftef-

fo Sacrificio , perche torna à rinouar TinelTa mort^
nel Sacramento? perche volle, Crifto (dice S. Grcr
gorio NilTeno) perche volle. Grillo nel Sacramento
mettere in netto la Tua pafTione , e purificar il mille*
rio con mutare « migliorar i miniflri » (òcjuantimU
flerij, ed ò quanti minifterij ii poti;ebbero' purificar di
cucfla forteJi) N^liGaluario,, e i?cl Sacramento il mi-
Itcrio è'I medefimo , ;la morte è la medefrma, lajjaffio-

ue è la medefima , ma i -miniftri e le cagioni efficienti

diuerfc . Góià. Pilato , i Giudei , ci lor odio qui il

medefimó Grifto , c*l Tuo amore . e con quefta muta^
tiune dirtiniftri à fniniftro , c d'efficienti ad efficiente
purificò Grido, nei Sacramci^rp qudrcmpia circoftan*
aa del. Caluario » & emendòjicila feconda paffione il

difetto della prima . Cosi ìq tecc'c/uÌ*Ìaueua dile-
guato cosU . . ,

'
: Tutti làppiamo che la pailione di CKriJfo , (fui ot-

éfl ah origìnejfnundiy £u figurala nell'i, morte cÙ
Abele, Nulla di njenp k medefima morte; e la ràcdcr
lìma paffione tornaronfi vn'altrà volta 'à figurare nél
ftcrificto d'Ifacco*. Ed à qual fine 1 Non. per teffificarc

la morte j e l'innocenza della vittima , cji'era già fiata

^Mìi' rap*



«lo

cApprcfcntata, c conófcJuta ; mà pcr-cambiar la mànà
della fpada , fuftitucndo Abrama in luogo di Caino , •
l>er compir la purità del fnifttriocon Itifantità - del mi*
nifìro . Colà opera dell'odio , c deirerapietàdi Cainoi

V}ti\ opera della picfi, eddlraìtiorc di Abrama. Ma
il' facrtficiodi Abck fli cruento f ed il facrificio d'Ifì^
comcruentD j perche cjudllo fìgnificaua la paflTione del
caluario , qucfto la paflionc dei Sacramento . In Abe*
k , e nel caluario opera, in parte, dell'odio ; in Ifaccoj
e nel Sacramento opera,intutto,dciramorc . Per qu©4-
fk>riftampò Crifto la fua paffione nelle lamine puhifi-i'

Tne ^^\VEuc2n{{ìz*Ekchariflia (dice con S.Gaudentio vnrr

gràuc cfpofìtore di qucft*tlto mifterio) £uchariftia eji

rxemphr fdflionìs Chriftiyin ^ua rcfculpta, eft pajfìoyabfqut

horroribus ddiSioYumy qua tdin cfYcumftant^ Notate ben

.

)a parola ; in quarefculptM eft fafflo . Di maniera chej;,

TEucariltia èia paflTione di Crifto riftampata, miri*
Jftampata fenza difetto, e fenza circodanza di peccata:

'jihfrjfte hórroribHS deli^orum , quéi eam circumfiant •

Tal fb lo Aile che offeruò Crifki nella feconda.*

ftampa delle Tue piaghe imprimendole per fe ftcflb in-t?

Francefco . Nel facraroento riflampò la fua paffione p
'

in Francefco facramcntò lefue piaghe : nel Sacramcn-.

topofè la paffione inuifibile j in franccfco fece il Sa-»

tiramento vrfibile • nel Sacramento occultò il naifterioi

delìa^ fede ; in Trancefco manifeftó il mifterio della^

Carità r E còme nella confecratione del Sacratocnta

Crifto, c*l fuòAmore è'I miniftro j cosi nella im prcffio^» >

ne delle piaghe Crifto altresì , ci fuo amore fu i'ar-, ,

tcficc : acciochc , purificata in Francefco h maluagi-

tà del Caluario , rimaneflTcro le fue piaghe c di ogni

parte fante > c di ogni^artc belle i c di ogni partc^

?mabilit ' ' .1 . r

Mà fe non fieto foddisfatfi dì* qUeda parità tani*'

Aguale j fccndiamo alle medefimc piaghe , e fa Cri^- :

Digitized by



fto iftcflb l'interprete del Tuo penfiero . Sale CriAo
trionfante ai Ciclo , e vedendo. gU Angioli lo piaghe ^
aliene per altro da vn corpo gloriofo i die li rolTeg-^

giauaao nelle mani y ammirati^ /e ftupiti intcrirogaroit

cosi, ^id flint ùlags in medio mannum tntitum}
Rè e Signor noftro , cofa è qucfla che noi vediamo ?

queft'c quel ch'andaflcà cercar in terra ì quefl'è quello
che di colà portaftc ? Che piaghe fbn quefte ? lo non
ammiro quello che ammiraron gj|i Angioli: ammiro
quello che rifpofc Crifto» £ cherilpofe ? ffis pla^atus

fum in dom$ corum qui diligchant me m Qucflo , diik^g
fon certe piaghe , ch'io riceuei in cafa di coloro che mi
amauano . In cali , e di coloro che mi amauano 1 come ì

Il Monte Caluario patente per ogn'intorno^ ed apertoi

era egli cafa? Quei carnefici inumani che crocefiffer

Crifto amauan quello > à cui folfero la vita ? E chiaro
che nò . Come dunque dice Chrifta. ch'egli; riceuc la
piaghe in cafa di coloro che i'amauano : In dorntf

eornm qui diligvbantme ? Io vorrei pia volentieri fentir
la rifpofla , che daiia i raà la darò . Crifto riceuè duof
volte le file piaghe • vna in carne mortale, l'altra dapoi
d'efTer rifiifciiato ; la prima per mano de Tuoi maggiori:
n (mici » la lèconda per mano de Tuoi maggiori amici ì
la prima nel Monte Caluario , la feconda in vna cafa^
non lontana da quel monte . Entrò Grillo à porto
chiufc in quella caia, ouc ftauano ritirati gli Apoftoli f

di(fe à Tomafo che gli tcntalfc col dito le mani « c con
le mani il coflaCo ; infer digitum tuum bue , ^ mittf
ntanum timm in iatus meum ; e quefla fu la feconda-*
voltaj che s'aprirono^ n fquarciarono le piaghe di
Crifto** Vditc S# Pier Crifologo . Bavulucray qu^
manus infixit impia^f dcuota dcxtera nunc rcfuUàt : iatus 9
quod impif mMuLiancea pafefccit , rtfodere manus
nitituf obfcquentis . E perehe le piaghe di Grillo furo-
no aperte U faconda voit4 ed in c2i # .e per mano de

w — fili

•1 • • •

Di



Il
gli Apoftoli , che cotanto Pahianano

; per querto difs*

egli c con ogni veriti, e con ogni proprietà c Hit
plngatusfum in domo eorum qui diUgebatit the . Màadcf-
fo ripiglio io . Scic piaghe furono aperte due voltc^
Vna per mano de gl'inimici , e l'altra per mano de Tuoi
amici i perche rifpondc Crifto à gli Angioli con que-
fìa feconda apertura delle fue piaghe 9 e non con la pri-

ma ? Perche elTendo il giorno del fuo trionfo , e della
fua maggior gala , e gloria; - volle Criflo forteocrc il

decorò delle fue piaghe , ed oftentarle à gli Angioli
con tutta la maefti della fua bellezza . Le medefimo
piaghe fatte per mano dell'odio portauaa ombra di orn
rorc, e di bruttezza , ma aperte per mano dell'amore:
tutte , e da tutte le parti erano gratiofc » rifplendenti

c belle. Volle dunque Crifto coprir la mano dell'odio

con la man') dell'amore , e fcancellar nelle fue piaghe
l'ombra con la luce, l'orrore con Ja gratia, la bruttezza,

con la bellezza , ed vn nome con l'altro nome ; peq
quefto tacque l'odio, e publiòò l'amore : Ifis pUgatuSi
fum in domo eornm quiàiligehAnt me m

'
'

Cosi diffc Crifto falendo dal Monte Oliueto al

Cielo , e cosi fece fcendendo dal Cielo al Monte Al-
uernra* Ma mi pcrdorìi TApoftolato , c mi. perdoni
ancorai! medefimo Sacramento : che in paragone di

qucftiduc miftcri)dame recati per proua, non;po(fo
non ricùnofccre vn .gran vantaggio ncirimpreflTion

delie piaghe di i'rantefco» per parte della purità de gli
impretìòri. Nella feconda apertura delie piaghe di
Crifto nel Cenacolo de gli Apoftoli è chiaro il.van*.

raggiò : perche , benché vi fuffe diuotione , òffequio^/

pieta<y ed amore; v'interuenne nulladimeno qualche)
difetto d*incrcdulità : cpcrqueftofu conueniente^,.
chele piaghe ifteffe riaperte già vna volta in Crifto fi.

tornaflero à riaprire» e riftampare con maggior puri-

tà in JFrancefco . Nei Sacramento par più difficile il

- --^ ' * - vantag-
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tf
vantaggio ; è ancor certo , c feriza dubbio • Perche
nella confecratione del Sacramento il primo, e princi^

pai minidro e Grido > il fecondo » e men principale^

è il Sacerdote , che può effer peccatore : Mà nella^

impreflTionc delle piaghe di Francefco il primo, e prin-

cipal miniftro fu Cri fio , e '1 fecondo , e men princi-

pale fU vn Serafino , che non jpuò peccare • Dunque
dalla parte de miniflri ella è ^ui maggior la purità • £
per quello fu altrcfi conucniente, che rifìampata già

vna volta la paflione di Cri fio nel Sacramento , fi tor-

naffe à riltampar va'altra volta nelle piaghe di fran-

cefco , lare la perfcttione , con cui furon corretti gli

errori della prima (lampa fatta da gi'imprefTori del
Caluario , qnia nefciunt quid faciunt ; e tal'è il vantag**

gio, con cui /ì emendò nella feconda impreffione quel

difetto, benché marginale ed eftrinfeco, della prima.-.

Adimpleo eciqua dejnnt paffionum Cbrifli in carne mea ^

.ii S. I I I I.
l

DAlfa parte de griflrumenti , ch*è la feconda cir-

coftanza, e'I fecondo difetttoi v'ebbe ancor mol-
to che correggere nella feconda impreffione . Oriftru-*

menti , con cui la prima volta s'imprelTerc^in Criftole

piaghe, furono i chiodi , e la Croce • Contro di quefli

due iflrumenti ho io molto di che quarelarmi per parte

di Crifto . E ben legno pili che duro , e ben ferro

pib che di ferro , cosi vi diportate voi col vofìro Crea-»

tore , col voftro Dio 1 Perche non v'intenerifte , per-

chcnon vifpezzafte, perche nonvidisfacefte in qucl-^

l'ora ? Ne martiri) de difenfori di queflo ifteflò Criflo

^anie volte fi ruppero i keni nelle ruote, e nelle ca-

tafte ì Quante volte fi fecero c^uafi di cera i ferri nelle^

lance » e nelle fpade ? mà non vogl'io affrontarui con

ifigiurle ^ tanto lontane. In qucfto ilUflò dì > in qucAo



«4
IftcHò monte t c nel riiondo tutto, non tremò là terra

non fi fpczzarono le pietre ? non li ofcurò il Sole ? non
fi fi]uarci(i il velo del tempio » confeifando tutte itj

creature , che patiua il loro autore ? Come dunque la

Croce,e'chiodi,à cuitoccaua pib d'appreflò il cafo ; co-

me non s'intcnerifcono ? come non vanno in pezzi ì

come non accompagnano la natura tutta nel fentimen-

to 9 cneldolore> •* -f^ « t *

Quefto fb ii difetto de gl'irtruraenti nella primij
impremónc delle piaghe di Grillo; mà vedete corno
nobilmente Temendo nella feconda (lampa francefco

.

Ne'piedi e nelle mani di francefco non vi eran folo le

piaghe aperte; mà nel mezzo di ciafcheduna vedeafi ri«

leuato vn chiodo , che le trafiggeua,formato della me-
dcfima carne, nero, ed azurro giuda il colore dell'iftef-

fa ferro. Più ammiro quefti chiodi che le piaghe ftefler

In Crifto Crocififlò patiuan le mani , patiuano i piedu

patiuan le piaghe ; mà i chiodi duri, ed infcnfibiii non
patiuano ; in Francefco crocifinTo patifcono i piedi

,

e le mani, patifcon nella carne viua le piaghe,e chiodi

ikflì patifcono . Nel Caluario fpezzauanfi moftrando

dolore le pietre, mà non haueuan dolore,perch'erano

infcnfibili ; i chiodi delle pietre più duri , ne haueano

dolore t ne mofìrauan dolore , anzi che cagionauano

dolori acerbiifimi ; e perche i chiodi in Crifto cagio-*

nauan dolori , per quello i chiodi in Francefco fon cam-

paci di dolore t Chiodi viui , chiodi fenfitiui , chiodi

ja^ioncuoli ; perche conofcendo la ragion di feotire^t

fcntilTcro ii dolore,ed anco la caufa . O Spinto ,6 amo-

re piti che miracolofo ! Apprefe l'amor di franceLo ii

viuamente , fi fortemente, fi dolorofamente iJ toi'men-

to,c i'offefa di quegli chiodi, che gii, trasformò, cgl'in-

formo, e li viuifico in fe ftcflò. Qucfla marauigiia non
hà pari : ftilo in Mose ne tralucc qualche fimiglianza-^i

Staua Mose in quel Monte > dou'egli ben anco orò , e



diglùnd quaranta giomi,coiriè Franccfòo ; ll'rluelò Dio
quel che paffaua nel campo , e nell'cfercito , come AcV

ua colà ringratidìmo popolo adorando vn vitello > e^
publicando ad alte voci ch'era quello il Dio che gli ha-

ueua liberati dall'Egitto : Mà che fuccede à Mose in^

ouedo cafo ? Cala Mosè dal Monte, fi fan tutti à guar-

oarloy e veggono che gli eran nella teda fpun tati due
raggi in fembianza di corni, quoi facies eius ejfct cornu-

td , Come ! Due raggi di fi brutta figura nella teda dei

gran Mosè, ed in quefla occafione, e non in altriL^ ì

Si ; perche com'egli era tanto amaute di Dio y e fi ze-

lante del Tuo honore » e gloria ; trasformò in fe lleffo

gridrumenti della ofiefa del fuo Signore. Perche il

popolo offcndeua brutalmente Dio idolatrandole rifini-

mento di quefìa ofTefa era vn bruto con due corna in.»

tefìa : fu tal la forza del dolore , dell'amore , e del zelo

di Mosè *, che trasformò , ed informò in fe fteffo la fi-

gura di quella ingiuria, e gl'idrumenti di quella offefa ^

facies eius cornuta. Ah Francefco più amante, e pili

zelante dell'onor di Dio , che Mosè l Del voftro ado-
rato crocififlò dice il Profeta Comua in manibus eius ,

dando quello fiero nome à quei duri chiodi : Mà per-
chè i chiodi di Criflo furon duri , e fieri ; voi miglior
Mosèy gli trasformafle > e gli animade in voi fìcffo, k<
uando raffronto delia l9r durezza nel voflrofcntimen-
to y ed emendando il difetto della loro infenfìbilità nel
voAro dolore

.

Cosìemendò, e fupph Francefco il difetto de'

chiodi • E cosi parimente quello della Croce; che fb il

fecondo iftrumento che concorfe duramente all'impref^

fionc delle prime piaghe . OlTcruò S.Bonauentura, che
i chiodi delle piaghe di Francefco non folo li trafigge*

«ano le mani c'picdi » mà che ancora dalla parte op- •

porta cran ritorti,raddoppiati,e come ribattuti: iffa ve^

clauoruflf acumina oblonga ritorta, & quafi repercujja .

Nuouo
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Nuouo miftero, auoua, e pili delicata marauigliall chio-'i

di trafiggono le mani, e'pi^di del Crocififlò \ mi non 4»
caddoppiano, ne fi ribattono nelle mani,non li raddop«*
piano, ne /ì ribattono ne piedi , mà ben si nella Croce
Dunque fé i chiodi trafìggeuano Francefco » e il ribaci
teuano in Francefco >. Francefco non folo era crocifif*

10 y mà crocififTo y e croce infieme . Co$l è • Mi perch%
era egli, ò fi fece egli Croce ? Per correggere in ft^
Aeflo il difetto della crQCft.4i iCrifto . Perche la Croati
idlCriftofu infenillHle, e i^mjpafibf cglliì fecce Croce
renfibile , e Croce paffibile > e Crocft fiatone:* Nclb:
Croce del Caluario pgtiud X^riitoi perch'idra in carneji

mortale; mà la Croce noO patiua» pcrch^eraiiifciifilMlcs.

«iella Croce di fcancefco CriOo non patiua j peccli'cra^ inunorfale » e gloriDfo » i^i la Croce patiua , pcrcK*;

era Croce animata t Croce. Vciua» Croce paiTibile » e tc^
fameotcFrimcefcdjtfftfeitiiato in Croce « Cosi.lodtft

11 medefimo Crifto per bocca di Oauid glori^iìdoiiiipa

j)oco di <]tieftaniioiiafia Croce* Sentite il paflò in cui

Vè moltoche fentireis . . . _ . i . > -i

Parla Ìà£|S^J^^(^^ Crilh^com'imeiidono
tai&tVìmiWp^^ égli>crocUi&

iè (eflefl^|jMti8<»^cl pn^ondo ^ infixttf firn lima

profHMiWB&b^H^^ quefta Croce diCrido non
t di legnoj mà4inligp« £ che Croce di fìngo » ò che
fango formato in Croce fli quefto > S. Bernardo Aima
'che fli il fango d'Adamo : quel ftngo , di cui dice la-*

Scritturai|^rifi4Kir £>eus homimm da limo terrs . Fortaf-

fé (dic*e^i) CYHX épfa nos fumus, cui Chrifius "Hicmoratur

tnfxus i homo cnimformam Crtécis hàbet , (juam ft m&ms
extendcrit cxprimit rmnifeftius : Loquitur antetn Qhrifius

inpfalmo: infixus fum in limo profundis quoniam deli*»

ma pUfmatifumus . Di maniera che quando Dio fi fec*

.vomoy quando la Pcrfona dei yerbpficQngiunfe e4
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VaVuIla n atura vmana; uaUah^ dice Bernardo /Iddio il

crocifìfic in vna croce di fango 9 perche l'hucmo ed è
fkngo 9 ed ècroce . Bene » ini ia ragione^ per cui nooj
può fuiTiflere la feconda parte dì queda ioterDUrtatio^

uè) la vedrete ben tofto ^ Che croce dunque di fango fu

quefla 9 in cui Criftò fi crocififfe ì Dico che fli S. Firn-

cefco . Perch^eflcn d'egli fango, come gli altri huomini^

perla fuahumiltà profondiilima , non fu foi fango»»

mà il fango del profondo, infixtts fum in Imo profundt

Kiguardate tutto il genere vinano^rigliardate tutta qae -

ila gran mafia del i^go di Adamo. Nella fuperficie , a
lui fihMto fono i ffiopevbi' r fwgocte^ fi aisfà tutto

in vapon:*MiAmtam fon queilv^ àtuioù ,hamiM
perbi> ne vmilì : faneo inalo lenza ntio^ e;buono fen«4

aa virtìi. Niel fondo iofiOLÌtei.Tinili :iàiigaclie£ ft^

ma pUii^ìl» e pili baifo di tutti. Enel fondo lùUprofbn'^
do ai quellofondo chi Aà > MNErancefco, cne ni il pib
mnile di tuiti gli vinili 3 dusiqile ^rantefco fli il faiiga»

del pcofoddoiinwOiitCàte ftj0ro0ifi<fed infijms fimi»
Um9 fnfitudi p' : ^ .77-- U t i lì i::'. J , li i-i

knedefimaPioftcsiilo dkUuAt liMffiÉmiiiliilb

difoenna ^indiiiMiiaatedi ftaìMlSso ^ Jnfxm fitm #»«

lòMt ff»fimii3ì& nmefi.fubJUmià ^& Agoftino ;& imm

Uy^éiffifhimfà/m^ e^jctoifanBD^dci pro«^

Ibndo^tìii CriflO à crocii)fle^iejra£ pouerc^ch'era la

pomaBtì[iniStÌ'% ^atpfiimuspaHfefm eriit* Vedete^
»*m Fittnce&o.» 8*è quella la iva individuai difierenzat

Creilo il compimento delia fua defìnidone ^ Fran*
tèfius p0uper, &^ hMmilis , Humilis} in lìmo profundis

FfiHfir > Et nm tft fuhfianiia . Qiei che vogliono efag-
gcrar k finaiglianza diqueltedue (lampe, e di quelli

^MC crocifiifv > Micqil cp^i *. 5|^gliate£raAjcefco ve ve^i

hiii " fi .derete
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derctcCrifto: vcffIteCrIftoi c rcdcrctc Francdfccj ^ >

Queft'c quei chedimoftrano quelle due braccia traucr-
lite in croce, l>no vcftitorraltro nudo, ambi piagati ;
i^erdoaatemi : Signori^ vot non pingete bene : o cam-
biate pili lofio U ^cofiero» Il braccio veftito fu di.
Crifto, Unudo è di t'ranccfco. E perche > perche
non efl fiébfiantia , La pouertà di Grido , in quanto egli

ènoflroefemplarèjfupiuconuenientei mi la poucrtì
di Francefco , in auanto pouertà , fu pili nuda , e pili

pouera . Perche Crifto , oltre il dominio alto di tutto
rvftiuerfo, è di fede, c4 è cosi definito, chcò in partii
colare , o in coumauncv ebbe dominio dì qualche cofc.»
temporali , benché pochiflìmc : ma in Francefco non efL

fiibflanna , perche, ne in particolare, ne in coraraunc^ ,

egli ebbe dominio di cofa alcuna. Le vedi , dì cui fU
Ipogliato Criflo nella croce, erano di Grido i la tonica^
di cui è ricoperto Francefco,non è di Francefco - Dun-
que il braccio di Francefco è il braccio nudo . O fc ne»'
volete , fpogliatc, e fnudate entrambi . Mi fe entram-
bi lìan nudi , già che fono entrambi piagati , come fu
chefitroui la ditferenza? Solla fccle può trouarla •

CosU 'accenna il mede/imo tefto • Infixus fuminUmé»
profundf & non efi fubfiantia y legge il Greco, (ir nott. à

eji hypoflafts , La diferenza tra IVno nudo ; c l'altro»

nudo , tea IVno piagato , c l'altro piagato è IVnionc-f
hipodatica aellVno , a nell'altro nò r & twn efi hyp<H
JiaCts . LVmanità di Chrifto, come diccua Bernardo #
fu la croce di fango, in cui pio crocifi^fc U diuinità
per mezzo deU'vnionc hi portatica : il corpo diFran-
cefco fiLla croce altiesi di fango, in cui Crifto crocififo
Umanità , mà fenza vnione hipoffanca , tr non eji hy-^

poftafts , Ed à che tiac * per fupplirc ed emendar nclìa,- é

faconda croce i difetti della prima . La prima croco
|

fu infcnfibilcfu dura,fu crudele ì Sia dimque Francefco
vn4 '

I
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tua feconda c tìuoùa croc^ feroce fenilbìle , croce vma-

Ba 9 croce amaxicuolc : rna croce che rifktta in fet

tormenti : vna croce ckc fetua io fc i dolori della cro-

ce : vna croce non croce > mà crocififla r vna croce fib-

jialmcntc che dolendoli 9. e patendo emendi il ^ifeite

della croce di Crifto: Adan^ko ea qux defunt fajfionum

Crifli in carne mea^.

•J-^ff^àp.i iwu'^iì^ i^tn Vjut tUaup im tOììxsì

IL terzo , ed vltimo difetto fli qucHo delle piaghe
ifleffe imprefle . Perche, quantunque le piaghe do

piedi e delle inani furon piaghe perfette, e compite^ la

•piaga del collato , ch*cra quella , la qual pili appartene-

ua al cuore, fu piaga imperfetta . Mà perche impcrfctr

ta ? perche fU piaga fenza dolore . Tanto imperfetta

per quedo difetto , 6 mancamento di dolore v» che qua-

li non f4 piaga , e tal la ftimò Crifto . Neirvhim'ora

,

c quali negli vltimi refpiri delia vita dtilè Cvido, fitto.:

c difie //t/0,dice r£uangelifla, perche (àpeua il Signore»

ch'erano già adempite tutte le fcritture 9 e profetio

delia dia pailìone > e che hauea poflo già iìne al tutto :

Sci^ni quia omnia confummata fuut ; vt confummaretur

fcriptMrAfdixit fitto . Piano>mio Signore.Nella icrittuta

ftà profetizato , ed cfpreflò , ch'il corpo fantiilimo vo*

(Irò hà da effer ferito , e trapaifatò con lancia 9 Umeii
fuis vulnerauerunt me « Dunque iè riman ancora il col-

po della lancia , e la ferita ricl còiiato , come dite vói

ch'il tutto è già finito « quia omnia confummata. fimi
Bella la parte del cuore,ed e finita il UittolSi.Perche il

colpo della iancìa»benche rhaueilc Criilo da riceuer noi

petto , non rhauea àfjntire, per ellèr allora -già morto:

t le ferite , che non fentonfi , non fon ferite . Era ben

cUa piaga f c piaga riceuuta nel cuore t piaghe fea%

B 1 za



1b ^
za dolore non fon phqhc . Per quefto diTcrètamentcJ *

5. Gioiwnni e con grande auuertcnza , nondifle , che
ri foldato feri il coftato à Grillo, mà ben sì chel'apcr-

f vnus militutn lancex Uitus eius apcruìt y perche fe*
tite, che non dolgono, non fon ferite ; fon aperture-? ; ^

Vigilanti verbo vfus efl,vt non diceret,latus eius percuffir,

^ut vulnerauit , riflettè , acutamente S. Agoflinoi
Le piaghe delle mani , e de piedi furon veramente^
ferite j mà quella deL 'coftato, che non cagionò do-
lore , non fu , ne rEuangelifta la chiamò ferita i fu
apertura , kptruit . E fc qucfto non vi par cosi , vedete
t|uel che vfci di quefta piaga . Exiuit fanguis & aqua :

'

iangue ed acqua , perche à chi brama , e gufta mol-
to di patire , fangue cauato fcnza dolore è fangue ada^

^

cquato . O per dirlo con energia , c proprietà Spa-
gnuola: À quien defea , y gufta muchq de fadecer darJ'an^
%refin doUìY ^ es gujìo aguado. >iif{

^
Senti Crifto taot'altamente quefto difetto , ò mari»

camcnto. di dolore nella piaga del fuo cuore , che non
dimandando à fuo Padre difpenfa di verun altro tor-
mento, fol del colpo della lancia pregò ch'il liberalfe i

Hauca Criflo detto poco inanzi foderunt manus raeas, ^
tjr pedes meos , acqettando le piaghe delle mani , c
<ieyiedi , c fubito foggiunfe : Erue dframea Deus ani"
wammeam. Signore Dio mio , liberatemi dal colpo
^i quella lancia , che non hò da fentire . Per quefto
la Chiefa acconamodando al fenfo di Crifto il fuo fenfo,
Ja lancia chiamò crudele , e dolci i chiodi . Per ichio-
'di , che hò da fentire , ecco i piedi e le mani i ma Jan?
tia che non hà da dolermi ? Liberatemi, Padre mio,di
tal lancia; Erue à framea Deus animam mcam • Mà g
che rifpofè à quefta dimanda il Padre ? Framea ftifci-

tare fuper paflorcm meum , dr fnpcr virum cohxrentc?rt
,

mibi. Eccola lancia, la piaga, e'I dolore trasferito

^ in
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2T
in FranccFco i Figlhiol mio, rifponde il Padre, già che
hauete voi cosi gran ri'pugnanza , perche non hauete à
fcntir la ferita s io vi prometto di compenfarui intiera-

diente tutto il dolore 9 che vi mancherà in quel colpo

.

framea fufcttare fuper paftonm meum y paflerà la lancia

ad vn gran paftorc della mia greggia : & fttper virum
cohxrentem imhi: paflcrà la lancia ad vn'huomo molto
à me vnito* non vnito per vnion di perfbna, come voi;

mà vnito per inerenza di amore y cohxrentem mthi ; £
queft'huomo vnito àme,c trasformato in voi patirà viuo

quel dolore medefimo della lancia , che voi già morto
non potrete patire • Francefco trasformato in voi j^-
tira per voi; perche io riiiolgerò la mano dalla lancia ,

fòpra il mio paftore > il paftor della greggia di Mmori :

dT* conuertam manum meam ad paruulos •

• Cosi fu. E fc volete vederlo con gli occhi; ri-

guardate quel gagliardo Giouane fra Cielo c terr«-^

fofpefo, pendente dalle braccia dVna quercia, fpi-

rante 9 trafitto , e morto . Tutti fàpote , ch'io parlo

ri'Abfalone , infigne figura di Crifto crocitìflò , corno
riconofcono communemente in lui gli Interpreti Alle-

gorici , e con iftudio particolar , Salmerone . figura«>
idi Crifto, perche figliuolo diDauide: figura di Cri-

, perche il pili bello de gli huomini .- figura di

Crifto , perche vccifo contro il precetto di fuo Padre .•

finalmente figura di Crifto, perche Abfalone: ira-

perciochc Abfalone vuol dire r Pax Patris : Pace del
Padre ; e quefta fb la pace che Crifto portò dal fuo

Padre in terra. Ne fu contra la fimilitudine del mc-
defimo Crifto , il peccato , eia difubbidienza d*Abfà-

lone; perche Crifto crocifiifo portaua fopra di fe tutti

i peccati , e fingolarmente la difubbidienza d*Adamo •

Solo Gioabbo parche totalmente difcompofe la bel-

lezza, e proprietà di quefta figura ; perche dice il Te-
B i fto,



fto, chcfifTc tre lance nel ciiòr d'Abfalone l infixit

treslanceas in corde Ahfdon. Dunque fc Abfaloneera

figura di Crifto crocififlo ^ ed il petto di Crifto nella »

croce fu con vn.i fola lancia trafitta, come veggonfi

nel petto d'Abfalonc tre lance ? La feconda lancia di

quefte tre ben intend'io qual fuflc ; perche veggo affi-

ftente al pie della Croce queirafditta , ed addolorata»»

Madre, à cui già dilTc Simeone , tuam ipfins animam
penranftbit gladiUS ^ QiiqCxz Tai^ feconda lancia : tnk

qual fu la terza > Qiul fli la terza lancia c qual fu il

petto che trapafsò , e feri? Nilfun potrà negare, no
porre in controuerfìa,cheru il petto di franccfco

:

nià vedete la proprietà, e Tenergia della pittura. Crifto

in fe ftefìb trafitto con vna lancia y Crifto in Abfalonc
trafitto con tre lance-, perche, benché la lancia di Cri-

fto fu vna r le lanciate furon tré r vna in Crifto , l'al-

tra in MARIA, U terza in Francefco- Quella di

Crifto feri il corpo , mà non già l'anima : quella di

MAR-IA feri l'anima, ma non già il corpo quella di

Francefco ferì il corpo , e Tanima infieme . Crifto rice-

uè il colpo, ma non fonti il dolore: MARIA fenti il

dolore , ma. noa riceuè il colpo : Francefco ficeuc r

e fenti e'I colpo , c*l dolore . Per quefro ogni vencrdk

vfciua fangac dal coftatodi Francefco j mafanguc fo-

lamcntCr e non fauguc con acqua come quello del

coftato di Crifto , perche fanguc cauato con doloro p
Qofì e fingile adacquato r è puro - i

MA Francefco mio ^ feconda ftampa di Crifto,

non bafterà che la copia fi conformi all'originalo 1

Già che le voftrc piaghe fon fenfìtiue , e ragioneiioli V
poniamjle a ragione ^ Le quattro piaghe , che Crifro

pati y patitele pure i La quinta ch'egli riceuè, ma non
pati , habbiatela nel petto , ma non la patite Dole-

tcui con Criftaviuo > ed addolorato^ ma dolerui aU
^ - .

• trcsk
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-fresV con Griffo morCOt <][uand*egn noit fotifce, ne pwó
patir dolore ? Sì, e nobifiiìiinapicnto • Fcrcliv: il pri-

mo dolore fu compaiiionc , l'altro fu finezza . Atoftra-

-^cono dolore r e pubiicaroaolèntimeiito nella paiiiood»

se morte di Crifto tutte le creature idAbfibili etcì cielo ,

e tutte quelle della terra r mseott rnt differenza ®o*

cabile f ^e /orfe iìn'adeflò non auuertita-. II Sole s*c^

^curé r e copri di tepebfei'viiiuerfò in tutte le tre hore »

in cui Crifto flette vino nella Croce: Subito che fpì-

rò li Signore y gittò la benda ferale il Sole f fcoptì la

fàccia f ic illuminò ìL piondo hors fexta vfyue ad
boram iMmm tenebra fkffa funtjufen vniuerfam tifrràm f

La terra non fececosk^MenCre Crifto nfR nella Croc^
Abib» gi<|fffa tuitefejcllBattM 4h{t«lM^iiife|naiér
^iibil» che. fpird i troBoa Ja;. terra#«£jOpaiÈaiflt4
-fidta^ ^^miD i fcpoklitì>^iiriird^jM [tempia li

ijgftÉirft» ttutCDifracaffe , Jtìm ismfidbiifif '.tkitii* tH-
-ftoÉS^ lìiniÉwnr» $ dcdorc % £fj J^ff mtkmjWinplifc^-

il Gkk> nnftrò ibatnnéBK> menlcir iche Gbet&»;MJfe^
wKixiocey la terra dopo dié'lnGtV . AddR^^smaA*
tio : qfualili «laggior rtmoftranza d'amore > quella del
:Ciek^ ò« quella ddla terra > In genere di fìnc^a non^

dubbio che qudia della terra» Il Ciclo fi portòcome
thicorapatiua ; la terra , come chi aioaua. li Cielo
come chi compatiua

, pei clic ii condolfe con chi pa?
tiua : la terra come chi amaua ; pcrciic il dolfc di chi

•non patiua già, ne poteua patire . Come la ferra è ìfL»

patria de dolori non è npoito» chfi in làper 4qIcj:A yìh-
ceffe il Cielo . Ma qucfti ecCefiì che fri il Citìb e l|t

terra erano diaifi., s'vnirono cntrambi in francefcoi
che può infegnar amor a terra e Ciclo. Non il conten-

tò Francefco tol confìo^lio dcli'Apoftolo :. Hoc cnm
fmiic in, ZfMsL Mi. CbvMq^ Jj^it » .Sfiati quèl)^

' che



£l||e>fciiàt>Ub:f ^^dUad^ ; aticora . Pa-
-iÌÉikle>'coil Criftp jwticnfc, c patirne can Grifto

-impèllìbile « Ndlfc ^«jtrro piaghe patiente-con Cri-

-fio, perdie Grifto le pati : Nella quiiua ^atientefcn-

exà Crifiò) perche benchc CiriftQnon la pati , eiapiaga
-diCrifro . Tanto nubilirjentc Hip^'Ii Lnicndò Fraa-
-ctfco nella feconda c ììiohl ^jucfi: . inaio difetto

.delia prima: Ad^n^^a^ t^m UeJ^itt fa^gnam Crifii

.1.;. n '
-.^

; V'I»-i^ . j : .
•

HO finito iimio difcorfo. E folamente vorrei,ché

ii Tuo fine fiiflc quello che Cnfto lu bfcc in rì-

iftaiiipar le' iùe piaghe* il fine (fifpetto à noi) che Cri-

-fio iKbbe in riioiiipar te fte (Maghe in Francefco > fok
>KQnialojia(>fapere;coinevmca Interprete de fenii 4i-

^mi ijice Jlonaio ^dichi^ . frigefcenm mènde ad

<i9$]mmandàm twda wfttéL imi amaris igne f m cdrnc

heatifjmi FtAHcifci paftonU tua facra fiigmt^ remuéRi :

JJUlioùò CriilBo le fuc piaghci^ Franccfco per infiam-

anaiaoBltlioco del /ùoamore , [iiifeilrfariljiKHl<ki»tj;;he

^amtxxii vz hftrilfhiÉrifr Ma per infiamnaai:& atcea*

éaM tàokèvéstk «jdcl fiioc»^JM:Criaavene a portar

iflliéint r i^pàm^nmi mUterem terfmh.&, qnH vplo, nifi

lópaùend^nlri ooa fard)baro pLU efficaci le piaghe

ddlSfleflbCfiflDi cliele piaghe di i^raàccfeo ^ Nò;
faditktiiaà^ di CriOodc per Voa parte accendono^

^tàtiì^émàdsmo* All'efimpio di Ccifio/id pollo

ita feda della . noftnuicbolezza è quella cb^ cixa&f^
da . Ma all*efempio di Franccfco, checfa htiooo^oide

Aoi , c dciliftcflo fango che noi , sion.bWapio alti«

rupo-
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riTpofta V fe Tiort arder come egli . S. Paolo che fu il

S. Francefco dell'Apoftolato ; Ego Stygmata Domim
'Jefu in corpore meo porto : che diceua ? Ch'imitafTimo

Crifto ? No . Imitatores mei eftote, ftcut & ego Cbrir

fli , Non diceua ch'imitaiTimo Crifto, ma fe : per-

che 9 per non imitar Crifto , poteua hauer qualche^

fcufa la noftra dcbbolezza ; ma per non imitar Paola,

huomo come noi > e peccatore prima , come noi $

oion v'era fcufà . Dunque per rifcaldartla frcddeaza^

-del mondo e per infiammar & accender i cuori huroa-

jtì i non è molto che fiano pili efficaci , o veramente;j

'pili proportionate , le piaghe di Crifto in Francefco ,

-éhe neiriftcflo Crifto. I raggi che vibrati dal corpo
"del Sole- non accendono » paffuti per vno fpccchio

-lùegl lan fuoco . CosliTu. Crifto e il Sole, Francefco

lo fpecchio , le piaghe i raggi , il fuo amore il fuoco 9

e la materia i cuori noftri : Ad inflammanda corda no-

ftra fui amoris igne , E fe per concepir quel fuoco di-

uino è necelfario che la materia fia difpofta y in neA
funa parte del mondo fi trouano difpoirtioni fi viue >

e fi pronte,comc ne cuori nobili(ìimi,e pijfTimi deJrita-

lia . Egli è gran cafo, e tanto gloriofo, come grande,

che imprimendo Crifto due volte le fue piaghe , vna
vifibilmcnte , l'altra inuifibilmcnte , ambidue queft'im-

preflìoni fulfcro fatte in Italia. Inuifibilmcnte in Cate-

rina , equefta di Siena : Vifibilmentc in Francefco ,

e quefto d'Aififi . O Natione gloriofa diletta , & eletta

da Crifto per trasformarfi in cfTa ! Senza dubbio che
a te riguardaua,e tehaueua in mente l'Oracolo della^
Sapienza diuina,quando parlando dell'imagine di Cri-
fto trasformato , diffe cosi. Imago bonitatis eiusy qua
immota in fe manens omnia innouat , & ptr nationes ad
jinimas fan&as fe transfert • Portate, portate per con-
folatione, e gloria voftra qucfte vltime parole ; £t per
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JSdtiónes ad Animai fàtt&as fe transfert « Di maniera^
che quando Crifto ii vuol trasformare , quando Crifìo

vuole ftamparc le Tue imagini y pafTa tutte Talrre Pro-

iiincie 9 tralafcia tutte l'altre Nationi , e fé ne viene»

4n Italia > a qucfta Natione benedetti y per trouar anil-

ine fante y òiù zito, di A Tublirae» di fi cleuato, e deifi«

cato fpirito > nelle quali degnamente > e come connatu-

.xalmeute fi pofTa trasformare. Arda dunque l'Italia^ »

«lanto diioofta > con quefto diuino fuoco : arda Italia^

-àc arda Koma : Che fe arderà il capo del mondo » per

mffreddato > e freddo , e gelato che fia il inondo^ s*in-

«fiammerà tutto : e quefta farà l'vltima efficacia > con
che le piaghe di Francefco fuppliranno altresì quell'ef-

fetto, tanto bramato da Dio,ch'ancor refta alle pia-

ghe e alla paifione di Crifto ; Jdimpko ed que dcfunt

faffionum Chrifli in carne mea . i


